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SUGGERIMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, competente per il merito, a includere nella 
proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ribadisce che il diritto all'alimentazione è un diritto umano fondamentale; afferma che i 
diritti di tutti gli Stati membri alla sovranità alimentare e alla sicurezza alimentare sono 
fondamentali per l'Unione europea e che è necessario un intervento continuativo al fine di 
assicurare che tali diritti siano garantiti a livello di Unione europea e mondiale, dato che 
ogni giorno 25 000 persone muoiono di fame o di malattie collegate alla denutrizione e 
che, secondo i dati FAO, un aumento della popolazione mondiale compreso tra 7 e 9,1 
miliardi richiederà un aumento del 70% nell'approvvigionamento di prodotti alimentari 
entro il 2050;

2. riconosce che la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare e la sicurezza degli 
alimenti sono due concetti complementari e sottolinea che il rispetto della sovranità 
alimentare contribuisce in modo importante ad assicurare la sicurezza 
dell'approvvigionamento alimentare, che va sempre di pari passo con la salvaguardia di 
elevati standard di sicurezza degli alimenti;

3. sottolinea l'importanza della sicurezza dell'approvvigionamento non solo per i paesi 
membri ma anche per i paesi in via sviluppo; chiede all'Unione europea di  impegnarsi per 
aiutare i paesi in via di sviluppo a raggiungere un livello adeguato di autosufficienza 
alimentare sviluppando la diversità delle produzioni alimentari per affrancarsi dalle loro 
monocolture (caffè, cacao, banane ecc.), spesso intensive e molto inquinanti e che li 
obbligano ad importare quasi tutto il loro fabbisogno alimentare; 

4. esprime profonda preoccupazione per gli effetti della recente crisi economico-finanziaria 
che, comportando una contrazione delle risorse finanziarie in tutti i settori dell'economia 
con gravi ripercussioni sulla filiera alimentare, non deve portare a una riduzione della 
vigilanza e della sicurezza dei prodotti alimentari; invita la Commissione e gli Stati 
membri a rafforzare gli attuali programmi volti a garantire la sicurezza alimentare 
all'interno degli Stati membri;

5. sottolinea che i prodotti alimentari devono essere economicamente accessibili per i 
consumatori e che i produttori devono riscuotere prezzi adeguati per i loro prodotti, 
denuncia la formazione di accordi da parte dei settori della grande distribuzione e chiede 
l'adozione di misure volte a porre fine a tali pratiche e conseguire la trasparenza nel 
processo di formazione dei prezzi dei prodotti alimentari al consumatore finale e al 
produttore;

6. sottolinea che occorre arrestare e invertire il declino della diversità delle specie e varietà 
vegetali coltivate, come pure l'erosione della base genetica dalla quale dipende 
l'alimentazione umana e animale; esorta a intraprendere un'azione volta a promuovere 
l'utilizzo efficace delle varietà agricole tradizionali specifiche di talune regioni, 
incentivando la produzione sostenibile su piccola e media scala legata ai mercati e ai 
consumi locali e regionali;
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7. reputa preoccupante che il 2008, anno della crisi alimentare mondiale, sia stato anche un 
anno record nella storia mondiale per quanto riguarda la produzione di grano; 

8. esprime rammarico per le conclusioni del Summit 2010 delle Nazioni Unite sugli 
Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDG), sottolineando che i paesi sviluppati sono 
lungi dall'onorare gli impegni assunti in termini di aiuto pubblico allo sviluppo;

9. plaude all'iniziativa assunta dalla Banca mondiale, in seno ai lavori del Summit 2010 delle 
Nazioni Unite sugli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDG), di aumentare il suo 
sostegno al settore agricolo per stimolare i redditi, l’occupazione e la sicurezza alimentare  
in particolare nelle zone a basso reddito;

10. chiede di migliorare e rafforzare i controlli di sicurezza alimentare nell'Unione e 
condivide le conclusioni della Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al 
Consiglio sul funzionamento generale dei controlli ufficiali sulla sicurezza alimentare, la 
salute e il benessere degli animali e la salute delle piante negli Stati membri 
(COM(2010)0441) in cui si chiede di considerare l'opportunità di attuare, in stretta 
collaborazione con gli Stati membri, una serie di azioni per rendere più efficiente ed 
esauriente la raccolta, l'analisi e la presentazione delle informazioni sui controlli, al fine di 
consentire alle autorità nazionali e alla Commissione di offrire ai cittadini dell'Unione 
europea tutte le garanzie sull'efficacia dei sistemi di controllo;

11. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che il pubblico abbia accesso alle 
informazioni sui risultati dei controlli, in modo da aumentare la trasparenza a livello 
europeo;

12. sottolinea il fatto che, per garantire la produzione alimentare, il settore agricolo deve 
disporre di sufficienti risorse idriche di buona qualità, il che comporta l'obbligo di attuare 
buone prassi agricole in modo da aderire agli standard più elevati in materia di quantità e 
qualità dell'acqua;

13. sottolinea, in considerazione del previsto aumento della domanda alimentare globale e 
della conseguente pressione sulle risorse naturali, la necessità soddisfare gli obblighi di 
sicurezza alimentare garantendo nel contempo la conservazione della biodiversità, nonché 
di affrontare con urgenza i problemi ambientali come il degrado del suolo, la perdita di 
biodiversità, etc.;

14. sottolinea l'opportunità di promuovere il lancio di campagne d'informazione rivolte ai 
consumatori e relative agli sforzi compiuti dagli agricoltori e dal settore agricolo in 
materia di ambiente e sicurezza alimentare;

15. sollecita la Commissione e gli Stati membri a promuovere la ricerca, in particolare sulle 
nuove generazioni di biocarburanti, sulle modalità di utilizzo efficiente dei rifiuti in 
agricoltura, sui fertilizzanti rispettosi dell'ambiente e sulle nuove tecnologie agricole che 
comportino la minima ripercussione nell'utilizzo dei terreni, confermando il ruolo di 
protagonista che riveste l'UE in materia di iniziative per la protezione dell'ambiente;

16. invita la Commissione e gli Stati membri a sfruttare appieno le opportunità offerte dal 
settimo Programma quadro di ricerca e sviluppo in materia di ricerca e innovazione 
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tecnologica al fine di migliorare la produttività, nel rispetto dei criteri di efficienza 
energetica e sostenibilità; 

17. sollecita misure volte a migliorare la formazione dei giovani sul lavoro, ivi compresa la 
formazione in materia di norme UE sulla sicurezza alimentare, nonché a creare 
opportunità di lavoro per i laureati in questo campo, con il principale obiettivo di 
contribuire all'occupazione nel settore;

18. ritiene fondamentale migliorare l'organizzazione della filiera alimentare al fine di ridurre 
l'impatto ambientale dei trasporti alimentari e promuovere la commercializzazione dei 
prodotti alimentari della tradizione locale;

19. ritiene che le piccole e medie imprese rappresentino la pietra angolare per lo sviluppo e la 
crescita degli Stati membri e dell'Unione; ribadisce l'importanza di incentivare gli 
investimenti nell'attività produttiva e l'accesso al credito;

20. ribadisce che gli incentivi attualmente previsti per le colture energetiche sostenibili non 
dovrebbero in alcun modo compromettere la sicurezza alimentare dei cittadini; 

21. sottolinea che gli oligopoli delle sementi sortiscono effetti devastanti sulla sostenibilità 
dell'agricoltura su scala ridotta, alimentando la dipendenza da un numero limitato di 
aziende per l'acquisto di sementi e fertilizzanti specifici;

22. osserva con rammarico che in molti casi le norme dell'Unione europea impongono un 
onere troppo gravoso sulla condivisione di sementi e varietà tradizionali e ostacolano 
tradizioni consolidate nel tempo relative alla condivisione di conoscenze e prassi agricole;

23. si compiace dell'azione intrapresa a livello diffuso da migliaia di agricoltori, gruppi 
ambientalisti, scienziati e cittadini per la conservazione in situ e la propagazione di 
materiale genetico locale; rammenta inoltre che la diversità delle sementi adattate alle 
condizioni locali è un requisito preliminare per la sicurezza dell'approvvigionamento 
alimentare, soprattutto a fronte del cambiamento climatico;

24. sottolinea che andrebbe particolarmente sostenuta e rafforzata la resilienza dei sistemi di 
produzione agricola biologica e su scala ridotta concepiti per il consumo locale e 
regionale; 

25. sottolinea l'importanza delle prassi dell'agricoltura biologica, nell'ottica di una migliore 
sicurezza dell'approvvigionamento alimentare su scala mondiale;

26. chiede l'introduzione di un sostegno specifico per l'agricoltura urbana, poiché ciò 
comporterà svariati benefici in termini di sicurezza dell'approvvigionamento alimentare, 
occupazione, educazione ambientale, attività ricreative e clima urbano;

27. chiede che gli aiuti pubblici all'agricoltura siano subordinati all'adozione di prassi che 
rispettino la biodiversità e tutelino i suoli;

28. ritiene che, per garantire un efficace adattamento alle sfide del cambiamento climatico e 
alle sue conseguenze, in particolare la maggiore frequenza di fenomeni meteorologici 
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estremi e la comparsa di focolai di infestanti, occorra disporre di un'ampia varietà di 
colture e di varietà adattate alle condizioni locali nonché intensificare gli sforzi atti a 
preservare tale diversità genetica;

29. invita gli Stati membri a sviluppare e attuare programmi che comprendano misure 
specifiche per l'agricoltura, finalizzate all'adattamento al cambiamento climatico e alla sua 
mitigazione: 

30. sottolinea che, per preservare la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare e 
perseguire la strategia UE 2020, si deve incentivare in agricoltura un utilizzo efficiente 
delle risorse e dell'innovazione orientato alla sostenibilità;

31. è dell'avviso che la politica agricola comune (PAC) dopo il 2013 debba remunerare 
adeguatamente gli agricoltori dell'UE per gli sforzi compiuti al fine di fornire un 
approvvigionamento di alimenti di qualità elevata, assicurando al contempo un utilizzo 
efficiente e sostenibile delle risorse naturali; 

32. ritiene che la politica agricola comune (PAC) debba accordare un sostegno ben più 
sostanziale agli agricoltori a livello locale e regionale, in modo da incentivare la 
biodiversità e l'agricoltura biologica, che apportano numerosi benefici sia ai consumatori 
sia all'ambiente;

33. invita gli Stati membri e la Commissione a fornire ai consumatori informazioni obiettive e 
un'educazione in materia di alimenti regionali e di stagione; ritiene che ciò sarebbe di 
sostegno all'agricoltura e manterrebbe a livello locale una buona gestione del paesaggio, 
mentre eviterebbe lunghe percorrenze per l'approvvigionamento e inutili emissioni di 
biossido di carbonio, assicurando ai consumatori alimenti freschi e di alta qualità;

34. ricorda che gli alimenti costituiscono una risorsa preziosa e limitata che esercita un 
impatto notevole sulla salute, l'ambiente e lo sviluppo; esorta la Commissione a proporre 
all'Unione una politica alimentare di ampio respiro che, anziché perseguire un approccio 
settoriale, raduni sotto il comune denominatore di un'unica politica globale i vari aspetti 
attualmente considerati in un'ottica frammentaria;

35. considera importante il ruolo dell'EFSA (Agenzia europea per la sicurezza alimentare) nel 
valutare e comunicare tutti i rischi associati alla filiera alimentare nell'ambito delle azioni 
a difesa del cittadino e della sua salute; auspica che tutti gli Stati membri provvedano 
all'istituzione di omologhi organismi nazionali, con lo scopo di collaborare con l'Agenzia 
europea per la sicurezza alimentare. 
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